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PATE FESTE] 
Fate feste, 0 settembristi! 
Fate feste, mentre nel Belgio, nell’ In- 

ghilterra, nella Germania, si dice ira di 
Dio della giustizia italiana 6 della italiana 
magistratura, e mentre nell’ Italia stessa 
vediamo. e. sentiamo liberali ardentissimi 
invidiare il tempo dei Borb.ni. 

Fate feste, o apostoli del libero pensiero 
e della. libera stampa, mentre i nostri 
confratelli che credettero libero il pensiero 
e libera la stampa gemono nei Reclusorii 
ad espiare il delitto della loro dabbe- 
naggine. 

Fate feste, o democratici, mentre il. pe- 
riodico democratico friulano vien lamentado 
da settimane. che al popolo «si diano i 
Circenses, le continuate feste, —'0 piut- 
tosto la vista e il fiuto delle feste, riser- 
bata la rialtà ai pesci grossi, — e non il 
pane, sul pi, gravano una serqua di 
tasse e sol quale fu reimposto un dazio 
enorme, 

Fate feste, e nella vostra ebrietà festa- 
iuola dimenticatevi che i liberali attribui- 
rono ai Borboni di governare colle tre 
F: fame, feste, forca. 

Fate feste, mentre l'umiliazione e la 
vergogna ci copre la fronte e ali’ estero ci 
fa tante volte schivare di dirci italiani. 

Fate feste, perchè la Convenzione sti- 
pulata il 15 settembre 1864 a Zurigo, 

«obbligante il governo italiano a non oc- 
cupare Roma nè lasciarla occupare da al- 
tri, e della quale ‘un regio labbro disse : 
« Chiunque violerà la Convenzione sarà 
un ribelle; , fu tanto ‘bené ‘osservata. 

Fate feste, perchè all’océipazione di 
Roma fu invocato e adoperato } aiuto del 
luterano Bismarck e del fellone Achitofello 
conte Arnim, due stranieri, mentre tanto 
vi affannate a render odiosi i Papi come 
invocatori dello straniero. 

Fate feste, perchò quel medesimo Bi- 
smarck che vi obbligò  all’alleanza colla 
Germania e col)’ Austria “ gendarme : del- 
4° Italia, , vi chianiò poi unsichere Kan- 
fonisten, compagni da non fidarsene. 

Fate festa, perchè la visita del vostro 
Crispi a Friedrichsruhe e 1’ alto sno onore 
d’aver indossato un cappotto smesso di 
Bismarck fruttarono all'Italia la rottura 
commerciale colla Francia, con perdita di 
miliardi e miliardi pel nostro: paese. 

Fate quella festa ‘che si volle a forza 
imporre come nazionale, — senza esito 
però, — dal bigamo o trigamo che sia, 
dal dep'orato, dal censurato, dal dittatore, 
dall'amico di Cornelius Herz e del gran 
tabaccaio Adriano Lemmi, dall’ eroe delle 
Bauche, dal responsabile di Makallè e 
Abba Garima; dall’ introduttore degli stati 
d’assedio con relative .fucilazioni e relativi 
diluvii di condanne, da colui che l’assassino 
di Ginevra ammira ‘come ladro, dal nuovo 
pagano ‘che inneggiò alla’ ragione mentre 
lavea' perduta in fondo allo spumeggiante 
« sole spremuto’ dai grappoli. » 

Festeggiate ciò che vi procura e all’ in- 
terno! è-all’estero tàîite noie; “che' vi attira 
le ‘proteste di tanti Congressi ; che tien 
lontani da Roma iDon Pedro del Brasile, 
l alleato Francesco Giuseppe, un re nipote 
di Umberto I; che fa partire dalle amba- 
sciate e ron dal Quirinale perfin i re lu- 
terani, e financo i re buddisti, allorchè 
voglion visitare il Vaticano; che’ tien 
confinata quasi in esilio una figlia di 
Vittorio Emanuele. - 

Festeggiate, o paladini delle patrie glo- 
rie, quel: giorno in cui gli ambasciatori 
presso il Quirinale, — compresi gli amici 
inglesi, — non issano la bandiera, in cui 
tutto il mondocattolico guarda al Vaticano, 
in cui la Massoneria sventola e reca alla 
breccia di Porta Pia Ja propria bandiera 
settaria e fa rimuovere quelle dell’esercito; 
— come avvenne anche al “ giubileo, della 
breccia, — per rivendicare a sè, a sè so- 
cietà segreta ed illegale, il merato del 20 
settembre 1870, e per dare alla breccia il 
carattere di un trionfo appunto della Mas- 
soneria, ‘ 
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sì ricevono 

Fate. feste, e siate appunto. patrotti 
come quei monopolizzatori «e sfruttatori 
massoni; siate patriottî come gl’ italianis- 
simi di Gemona, che urlano ‘@ nabissano 
perchè il paese, cattolico e'serio, vuol 'im- 
porre a due importanti piazze i nomi di 
Vittorio Emanuele II e, Umberto I, © non 
dimenticatevi di gridare quand méme che 
i clericali son i nemici della dinastia e. voi 
invece ne siete.i barhacani. 

Fate: feste, mentre il democratico Secolo, 
che voi ‘venerate in tante’ cose come mae- 
stro, vi schiaffa in viso che “ per comme- 
morare il XX settembre come la data del 
pensiero libero, ,, se non verrà un. po di 
amnistia, — alla quale si oppongono tanti 
e tanti vostri confratelli in liberaleria, — 
“ci vorrà vuna faccia lavorata @ scal- 
pello. ; ; 

Fate feste, montre il Secolo medesimo 
vi ricanta tante altre verda veretatis, — 
che più invanzi ci' riserbiamo ‘di riportare, 

Fate feste, in nome della libertà, voi 
tra le cui file si sentiron ‘molti deplorare 
che non venga strozzato un giornale, — 
franco, veritiero, ragionatore, — perchè 
non piace a costoro ed.a voi, perchè non 
piaggia il liberalismo eulessue gesta. Fate 
feste, in nome della libertà, — libertà di 
pensiero, d’ opinione, di stampa, — mentre 
vi ha chi vacheggia dirette violenze e 
pazzaiuole manifestazioni contro queste 
medesime libertà, di cui vi ostentate tanto 
ammiratori, 

Fate feste, per una. breccia, tanto da 
vendicare lo smacco e i danni orrendi cau- 
satici dalle breccie aperte nel corpo del 
presidente Carnot, del primo ministro Cà- 
novas del Castillo, ‘e dell’ imperatrice Eli 
sabetta d’Austria, dal cosmopolitismo del- 
l’ assassinio anarchico, dai Caserio, dagli 
Angiolillo, dai: Lucheni. 

Fate feste, e invitate quelle migliaia è 
migliaia. di infelicissimi. quanto. incolpevoli 
italiani cacciati come orrende. belve dalle 
vere belve di Lione, di Aigues:Mortes, di 
Zurigo, dell’ Istria, e via via, e non dimen- 
ticate di propivare cogli spumeggianti 
nappi a quelli che vi lasciarono la vita. 

Fate feste, brindando ai quasi due mi- 
lioni d’ emigrati, esposti ai più duri mal- 
trattamenti e spesso al.macello, —  soffo- 
cando coi vostri ‘clamori i :gemiti «delle 
vittime dei recenti disordini, — sghignaz- 
zando sulle gesta dei commendatori, — 
ponendo in canzonella le circolari Pelloux 
sui ladri e disonesti insediati alle Ammi- 
nistrazioni, — facendo eco ai massoni ed 
ebrei che per la breccia entrarono in Roma 
e la ridussero a quella prosperità e felicità 
che ben sapete. 

Fate feste, fate feste! 

Il.Secolo di giovedì, N. 11639, nell’ar- 
ticolo di fondo, intitolato: Swi casî pre- 
senti, del deputato Giovanni Bovio, tanto 
car» ai democratici, dice : i 

Il Governo d’ Italia ha fatto qualche cosa 
per attenuare le. cause. che produssero! 
recenti tumulti ? ? 

Tra per l’ inerzia che incombe su’ Governi 
straecchi e diffidenti e la consegna di non 
confessare le vere cause. perturbatrici, si 
lascia andare il tempo come prima, bastando 
tener prigionieri il psnsiero e Ja tame. 

Un po’ di amnistia almeno? Il XX set- 
tembre, per il suo titolo ed origine, ne of- 
frirebbe il modo; ma le notizie corrono tr8 
il sì e il no. In caso negativo, per comme- 
morarlo come la data del pensiero lib@10; 
ci vorrà una faccia lavorata a scalpello. 

Non discuto le prerogative della Corona, 
ma il tema consente ‘qualche considerazione più che politica. 

il puo significato di riparazione, perchè 
nessun’ altra volta come questa il pensiero 
e le leggi si sentirono scossi. Un tale giu- 
dizio intorno alle ultime condanne è uni- 
forme in tutti i paesi dove il pensiero e le 
leggi riassumono la civiltà. ; 

Che giova a noi che nel Consiglio dei 
ministri Guido Baccelli proponga tutte ‘le 
autonomie universitarie, se manca 1’ essen- 
ziale, la libertà.? A° lui incombe il debito 
di far valere tra’ mipistri Ja sua parola e 
domandsr loro: « Di quale autonomia di- 
dattica parlerò io'in un paese dove la stampa 

Mai come questa volta l'amnistia avrebb? | 

esclusivamente. all’ ufficio del giornale, in Yla della Posta 16, Udine er ti 

è alla mercè del soldato, e un certo modo 
di pansare è punito? » 

. Continuano a dire che certi articoli furono 
le cause remote .o indirette dei tumulti, 

Non le cerchiamo queste cause indirette: 
nessuno ne uscirebbe innocente; deputati, 
ministri, senatori, banchieri, libri. ed antori, 
dovremmo tu'ti essere mandati innanzi ai 
giudici militari, restando un. po’ a  vedera 
ienanzi a chi dovremmo mandare i giudici, 

Facciamo senno e rientriamo. nella via 
migliore. Imprigionare il pansiero e la fame, 
oggi, non è nè giustizia, nè politica: è sem- 
plicemente il sommo della stoltezza. 

Il partito moderato oggi ha perduto la 
direzione della vita pubblica, perchè ha 
perduto la direzione del pansiero; e mal si 
avvisa di rifarsene, perseguitando le idee Il 
conte di Cavour diceva’ che cun questi me- 
todi gli uomini di corta vista possono go- 
vernare; e nel Rinnovamento rileggeva que- 
ste parole: « Il rinnovamento europeo può 
essere ritardato, ma non impedito. I motori 
di esso, cioè le idee, i desiderii e i bisogni 
de’ popoli, sopravvivono alle vicende este- 
tiori e non soggiacciono alla violenza, la: 
quale, invece di spegnerli, li diffonde e rende 
più vivi. Le idee e le armi ‘ possono al più 
bilanciarsi momenteneamente, ma non a 
lungo, perchè.ls armi non vincono ls idee, 
ma le idee vincono le armi, anzi sa le ap- 
propriano. » 

Non sono le parole di un demagogo, ma 
proprio di colui che avea vaticinato a Ca- 
vour;la direzione futura della politica ita- 
liana, ed alla casa di Savoia la. sovranità 
nazionale. 

CÌ vuol tanto a scoprite la verità? 
Gira e rigirs, nessuna Autorità, nessun 

reporter di giornale, ha saputo.dare notizie 
esatte. nè sulla madre, nè sul padre dell’as- 
sassino Lucheni, e nemmeno dirci quanto 
tempo ei passò realmente in Italia ed aì- 
trove, presso quali persone fu, ecé. 

Oggi il Secolo ha una filza di' sarebbe, di 
avrebbe, di risiederebbe, di si assicura, di 
figura, e dice perfino che la madre di lui 
s1 chiamava Zacchini eil nome si converti 
in Luccheni per errore di trascrizione; Sa- 
rebbe tempo di finirla con questo radotage / 

Risposta..... Insalata 
Un giornale di Mantova, come del resto 

tanti altri, aveva detto che la polizia non 
vigilò in Ginevra a tutela dell’ imperatrice 
d’ Austria. Ciò fece salir la. mosca al naso 
alla Libertà di Locarno, diretta dal signor 
Respini, la quale scrive, con una gentilezza 
trogloditica, e con una veridicità e logica 
pari alla gentilezza: 

« Bisogna proprio essere regnicoli melensi 
per scrivere ciuccaggini di questa forza. Chi 
non sa, infatti, che il. Consiglio federale 
Aveva avvisato i Gtoverni cantonali dell’ ar- 
tivo dell'imperatrice ? Chi non sa che il di- 
rettore della polizia del Cantone di Vaud — 
Ove' soggiornava la sovrana — avea messo 
attorno a sua maestà, senza farglielo sapere, 
degli agenti ‘di‘polizia? Chi non sa che Eli- 
sabetta. d’ Austria, accortasene, domandò di 
essere lasciata sola? Chi non sa ch’ella andò 
a Ginevra, in incognito, senz’ avvertir nes- 
Suno, per guisa che la polizia di quella città 
non poteva saperne nu.la ? 

« 'l'utti lo sanno, meno # graffiacarta del 
foglio mantovano; i quali: prima .di licen- 
ziarsi ad ingiurie dovrebbero aver’ il buon 
naso d' informarsi dei fatti, se non fossato 
incosciente progenie, 3 

« E, se lecose stanno come noi affermiamo, 
come osate chiamar il Consiglio federale .e 
la polizia, di. Ginevra. risponsabili. di quel 
regicidio f » ; 

Il Secolo intitola Risposta Salata, artico- 
letto molto salato e pepato, queste « ciuc- 
Gefgini di prima forza » dei «graffiacartà » 7 

e foglio locarnese, « incosciente progenie » 
e «repubblicicoli melensi,» Ma che salato 
d' Egitto] Seppe.il Lucheni stesso che a Gi- 
nevra c’era l'imperatrice. E non dovea sa- 
perlo la polizia? Lo seppero e stampa= 
fono i giornali. E non dovea saperlo da 
polizia? Alle stazioni ci. debbon sempre 
essere poliziotti, e tanto più a sta- 
zioni come quelle di Ginevra debbon esservi 
poliziotti oculatissimi, astutissimi, che sap- 
Piano almen conoscere una imperatrice sta- 
tavi più volte. Dunque o tali poliziotti non 

* stesso. 

Verano, o non fecero il loro dovere. E c’ è 
biscgno che un’imperatrice vada ad avvertir | 
uno od altro, perchè la polizia abbia a sa- 
pere ch' essa va ad una od altra città? E | 
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i Siete andati a Roma entrando 

cessa forse nella polizia l'obbligo della sor- 
veglianza anche se.vuna imperatrice» vi ri- 
nuncia? Sorvegliate sonza farvi vedere, 0 
terque quaterque * molensi! » Anche Lucheni 
non andò ad avvertir la polzia; è forse 
scussbile questa, però, di:non averlo saputo 
scovare o tener d'occh'o? La. poliziatè forse 
istituita. per stare a casaa imbottigliar il. 
vino o grattugiar il formaggio per i\gnodchi? 
E che polizia è quella lasquale non s*inso- 
spettisce, — pur essendo presenti gendarmi 
sul quas ove fu assassinata l'imperatrice, — 
d'un brutto ceffo ivi aspettante da almeno 
6 ore in atteggiamento tutt’altro. che rassi- 
curante ? 

Risposta insalata, risposta frittata, e non 
risposta salata| 

Avvertiamui lettori che la Libertà è diretta. 
da: quel signor Gioachino Respini-il quale, 
nel settembre 1890, avvertito' che i liberali 
tramavano. contro il governo conservatore, 
di cui era il capo egli, non prese-nessuna 
precauzione, e lasciò succedere la.rivoluzione 
dell’ 11 settembre, che costò la vita ad un 
suo collega e psr poco non la costò a lui 

E di ‘ciò seusavasi poi ‘dicendo: 
<I.liberali avean detto che volevano tar 
chiassi al 14 settembre, non all'111» Un 
tomo di questa forza può ben difendere an- 
che i tassi e ghiri della polizia. ginevrina, 
così cara al Secolo. 

I. LIBERALI IN GIUBILO 
OhI come sarebbe bello per noi poter 

passare sotto ‘silenzio l'anniversario ‘già im- 
minente della cattività babilonica, e lasciar 
libero campo agli avversari di ricoprirci 
dei soliti» villani insulti... Ballo ‘sarebbe 
davvero, ma d’altronde.il tacere del tutto, 
mentre qualcosa si potrebbs rispondere alle 
tante maligne insinuazioni. che si leggono 
sui giornali di questi dì, questo ci. sembra 
un vero-:tradimento della nostra missione, e 
non lo faàremo!.. Vogliamo adunque con 
tutta calma. e spassionataraente far delle 
facili considerazioni, più-per: noi ‘che’ per 
gli avversari, (i quali non ci leggono ‘ia ri- 
sposta ad una delle più trite sconelusioni, 
che essi vendono per tant’ orv nelle gaz- 
zette odierne, 

Ecco l’epifonema: «Il Papa ha potuto 
vivere*e prosperare, nonostante la spoglia: 
zione del suo dominio, che-perdura da ven- 
t'otto anni; dunque il dominio: temporale 
non è necessario ‘al' Papal'» 

Speciosissimo ragionamento, cui potrebbs 
rispondere anche un bambino, Infatti chi è 
msi che abbia messo in dubbio che il Papa 
possa vivere. senza dominio, mentre tutti 
sanno che cominciò a vivere con S, Pietro 
nella povertà apostolica e visse e  prosperò 
nei primi tre secoli nelle catacomba ‘e nei 
settant’ anni della cattività di Babilonia in 
Avignone? Chi non sa che a Dio non man- 
cano i mezzi di sostenere il suo Pontefice 
per via straordinaria, quando manca l’or- 
dinaria ? Tutt'altra conclusione dovrebbero 
quindi dedurre i liberali «dalla» loro. pro- 
messa. 

Ed invero, se il Papa continua a vivere 
e a prosperare, — fin ad un certo punto, 
— nelle attuali luttuosissima circostanze, è 
forse merito della posizione che gli avete 
fatta voi, o signori liberali, o.non è piut- 
tosto una conseguenza della sua. continua 
protesta ripetuta mille volte in :28-‘anni: 
non possumusi non possumus, non possiamo ? 

Sì; proprio questa'‘8 Ta'causa-di ‘tutte le 
cause, e voi, Signori avversari, lo sapete, 
perchè il vostro fine vagheggiato ‘non era 
solo di creargli.la posizione che gli avete 
procurata, ma . volevate  qualcosa...di. più, 
volevate semplicemente che ..il Papa, chi- 
nando la testa dicesse: possumws, possumus, 
sì lo possiamol!... Volevate ‘che:vil Papa, 
dopo la‘ breccia, vi stendesse ‘la mano, di- 
cendo : « Siate mille volte '‘benedettij ‘o li- 
beralissimi' ‘italiatii; che mi ‘avéte levato 
d’intorno. questa vecchia carcassa ‘del do- 
minio temporale, di cui non sapsyo ‘che 
farne I... Ora sì che son più.leggiero e senza 
fastidi, datemi pure il vostro generoso ap- 
pannaggio di 3,250,000 lire, accordatemi pure 
le vostre: preziose guarentigie, "e tutto il 
mondo sappia che-voi siete i miei più grandi 
@.primi benefattori. » 

Ma pur troppo la‘cosa, o signori libera= 
lissimi,--Ia cosa- non «andò -così;-il vostro 
ideale non ottenne il ‘suo effetto, e da ciò 
deriva il vostro. malcontento e il vivere e 
prosperare del Pontefice. . Vi sfidiam a ne- 
garlo,;con quest'altro ragionamento; Voi 

lele è doma entra) er la brec» 
cia di Porta Pia, vi siete impadroniti della 



P
R
 

s
u
e
 

E
T
 

dubitate.. Del dominio temporale non ve 

©servirvi di lui come d’un vilissimo stru- 

© posito, il che ci fa credere che sia, — 

‘lizia, venne arrestato. I connotati dei due anar= 
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città eterna, sul palazzo del Quirinale avete 
iantato il vessillo italiano, avete costituito 
oma: ‘eapitale è d’Italia. Ora che volete 

di più? 
Non avete ottenuto il vostro ideale? Nòn 

avete proclamato l’unità d’Italia? Non 
avete dichiarato Roma intangibile? Che vi 
manca ancora parchè possiate mettere il 
cuore in pace? -Eh! lo sappiamo sì, non 

n’importa gran che; voi volete qualche 
altra cosa per esaurire i! vostro programma. 
E’ bene che tutto il popolo sappia che cosa 
volete ancora! La vostra ambizione vuole 
semplicemente che il Papa si addatti a di- 
venire servo umilissimo del governo italiano, 
si addatti a farla tutt'al più da gran Cap- 
pellano di corte, o meno ancora, da gran 
caudatario per sostenere la marsina al pre- 
sidente del Consiglio; e in una parola volete 

mento per i vostri peculiari interessi. Ma 
è là sempre insorabile il non possumus che 
continuamente vi affligge e vi condanna, 
dicendo che è cosa ‘affatto impossibile che 
il Papa possa divenire un suddito schiavo 
della libera Italia. Non lo consente Iddio, 
non lo consente la religione, non lo consente 
la dignità del Papa. 

Quindi la vostra festa nazionala por essere 
completa e ragionevole avrebbe dovuto at- 
tendere che il Papa, privo del suo dominio 
forzatamente, avesse accordato il suo bene- 
placito. Ma pur troppo (per voi) quel che 
non avveune in più d'un quarto di secolo, 
non avverrà ai dì nostri, semplicemante 
perchè il Papa, se vuol vivere è presperare 
nella sua dignità, non può divenire suddito 
o vassallo d'una particolare nazione, 

Un aitentato al primcige di Napoli ?? 
Il Piccolo, giornale di Trieste, caccia- 

tore di notizie @ sensation, portava s a- 
mane notizie d’ un cosidetto attentato al 
principe di Napoli, che fu sfruttato an- 
che da qualche giornale udinese smanioso 
di palanche, sotto la medesima intesta- 
zione di: Attentato al principe di Na- 
poli. Trattasi di dispacci (??) da Vienna 
@ Leoben, in data di ieri. Mentre seri- 
viamo sono le 2.15, e la Stefani non ci 
ha pur anco trasmesso una virgola in pro- 

manco male, — il caso d’ una riprovevo- 
lissima invenzione od almeno esagerazione. 
In ogni caso, attentato è una parola 
bugiarda, — pur supponendo fondate sul 
vero le notizie date dal Piccolo e. sfrut- 
tate da altri, — e ci fa specie che per lo 
vie di Udine gli strilloni. abbian potuto 
liberamente gridare tale parola. 

Ciò premesso, ecco i “dispacci; del 
Piccolo : 

Vienna, 16. In questo momento sÎ è sparsa 
quì la notizia che due anarchici italiani si erano 
recati incontro al treno di corte del Principe di 
Napoli fino a Leoben e a St. Veit. La polizia, 
venuta a conoscenza di questo fatto, pregò il 
Principe ereditario a non smontare d:l treno in 
quelle due stazioni. a - 

La polizia conosceva i connotati dei due anar- 
chici e ne arrestò uno alla stazione di Leoben, 
nel montre si avvicinava al carrozzone nel quale 

“Mese, 

si trovava il princips di Napoli. 
Leoben, 16. La polizia scoperse 

plotto contro la vita del principe di Napoli. Due 
anarchici italiani si erano proposti di uccidere 
il. princìpe nel treno di corte che lo conduceva a.i 
Vienna. I due sono: Carlo Caviglio, nato 1'S 
gennaio 1877 a Vercelli, provincia di Novara, e 
e il calzolaio Adolfo Tizzi, nato nel 1867 a Reggio. 

Il Tizzi si era recato incontro al treno di 
corte fino a St. Veit, dove, riconosciuto dalla po- 

chici erano stati comunicati a tutte . le autorità 
di pubblica sicurezza e a tutti i posti di gen- 

. darmeria. Il capitano distrettuale di Leoben e 
il capitano di. gendarmeria, Schmied, avevano 
preso tutte le misure necessarie per la sicurezza 

. del treno di corte. 
Tutta la linea ferroviaria, sulla quale doveva 

passare il principe, era custodita dalla gen- 
darmeria. 

A Leoben, l’accesso alla stazione era stato 
proibito. La consegna e il ritiro delle merci ven= 
nero sospesi per un’ ora e mezzo, 

Anche la vendita dei viglietti d'accesso alla 
tettoia venne sospesa. 

Il comandante della gendarmeria di Giraz, te- i 
nente colonnello Relm, con un picchetto di gen- | 
darmi si era recato incontro al treno di corte 
fino al confine della Stiria e lo accompagnò fino 
a Murzzuschlag. 

Il capitano distrettuale di Leobon montò nel 
«treno a S. Michele. 

Il treno, col principe di Napoli, arrivò a Leg- 
ben alle 5 114 e sì fermò alla stazione mezz’ ora ; 
poi proseguì il viaggio. A malgrado della lunga 
fermata, il principe ereditario non si fece vedere. : La polizia di Vienna ha preso tutte le pre- 
cauzioni per la sicurezza del principe, 

Si fanno attivissime ricerche per ‘rintracciare 

sottrarsi alle indagini. 

In complesso è un. astentato alle ta- 
sche del. pubblico ! 

Su e giù per l'Italia 
Scrivono da Sassari che il famigerato la- 

titante Berrino uccise a Dorgali con una 
fucilata il contadino Fronteddu, e poi con 

oggi un com- I 

un lungo coltellaccio gli spiccò la testa e 
Pa 

l’appese ad un albero, L’efferato delitto 
fu compito alla presenza di alcuni compegni 
di lavoro del povero ucciso. 

— A Zorzino, sul lago d'Iseo, un furioso 
uragano distrusse vigneti, sradicò piante 
secolari, scoperchiò casa, uccisa bestiami, 
distrusse i raccolti. 
— Il principe Giulio Centurione nel re- 

carsi da Genova a Castelnuovo in vettura 
fu vittima d'un brutto accidente, Il cavallo 
imbizzarito fece rovesciare la carrozza ove 
era il principe, il quale battendo la testa 
al suolo rimase privo dei sensi. Però, rac- 
colto e medicato premurosamente, fu di- 
chiarato fuor di pericolo. 

— Circola diffusissima la voce che il paese 
di Atà dei Sardi sia stato avvelenato. Un 
ignoto avrebbe gettato solfato di rame nella 
pubblica fontana, e in seguito molti bavendo 
di quell'acqua sarebbero morti ed altri in 
pericolo di vita. 

— A Torino continua accanitamente la 
persecuzione del Fisco, contro la stampa 
d'ogni colore. La febbre dei sequestri ieri 
colpiva precisamente il giornale la Stampa, 
.—— ultramonarchico — per un telegramma 
giunto impunemente da Roma col testo della ; 
notissima circolare segreta di Pellovx. A ‘ 
noi è venuto il sospetto che il Governo abbia 
ordinato un repulisti universale della Stampa . 
di Torino, coli’ iutento di trasportare di bel 
nuovo e tranquillamente la Capitale a quel 

È ‘ S. Maria Sclaunico salì il pergamo, e colla 
‘ sua parola facile e persuasiva dimostrò non 

posto. Potrebbe darsil... 
— Venne gravemente punito un soldato 

perchè giorni addietro gli giunss un volu- : 
minoso pacco di giornali tra i quali eranvi 
giornali ararchici della Svizzera, I giornali 
erazo mabdati dal Lucheni (12). 
— Si dice cha re Umberto avrebbe assai 

desiderato d’intervenire personalmente alla 
lugubre cerimonia di Vienna, ma ne lo 
impedisce l’ etichetta di Corte, la quale noa 
permette al sovrano di prender parie a 
cerimonie di qualunque natura fuori dello 
Stato. Così almeno dice qualche giornale, 
ma ci pare che la sballi grossa. 

— L' Esercito conterma il ritardo del 
congedamento della classe anziana, 
— Si dice che Palumbo si dimetterà se 

non gli si dAnno i 300 milioni per la flotta. 
(Speriamo bene che sì.... dimetterà). 
— La perizia p>r lo scon'ro. dei Giovi è 

Dalla Provincia 
Corno di Rosazzo 

15 settembre, 
Quarantesimo sacerdotale. — Una nuova 

fest» geniale ebbe luogo qui ieri. Il Molto 
R. Parroco D. Gregorio Lodolo celebrava 
co’ suoi condiscepoli (mancavano due) il 
uarantesimo anniversario dalla Sacra Or- 

diagiioia Secondo me, non. potensi trovar 
posto più adatto per tal festa, sia per la 
sontuosità della chiesa, sia per le comodità 
della casa-canonica, sia infine per l’ indole 
buona dei popolani, sempre pronti e disin- 
teressati quando si tratti di dimostrare la 
lor fede e l’amore che portano all’ ottimo 
Pastore che da ben dicio:t’anni si sacrifica 
in mezzo a loro. E difatti la festa riuscì 
superando ‘ogni aspettativa. ? 

Il paese sorrideva tra il verde degli 
archi, e le variopinte bandiere svolazzanti, 
lo sparo dei mortaretti ripercotentesi tra i 
colli, e le campane squillanti a gloria salu- 
tavano i re della festa. 

Alle 10 si passò processionalmente dalla 
Canonica alla chiesa, si cantò un Notturno 
colle Laudi pei condisrepoli defunti, e poi 
seguì la Messa, celebrata da Mons. Ottavio 
Paciani. I cantori del paese svolsero . per 
bene il loro programma, castigato nel Gloria 
e nel Credo, un po’ più libero nelie altre 
«parti. Dopo il Vangelo il k.mo Parroco di 

essera il prete cattolico nemico del popolo 
e nocivo alla società, come van blaterando 
i mondani, ma esserne invece l’unico amico 
fidato. 

L'agape fu veramente fraterna, non man- 
carono i brindisi, improntati sempre ad 
un’ allegria calma e quieta, non banale, co- 
me pur troppo succede in tante occasioni, 
Si distinso 11 R.do D. Luigi D’agostino, di 
cui mi piacque più che altro un brindisi 
dove, adombrata l’opera deleteria dei mondo 
guidato dalla massoneria, prorompe: «ma 
su vie voltin bandierie — se no a ven 
l'anime nere, » e chiude colle lodi del vino. 

: «Purtroppo non v' ha rcsa senza spina e 
stotò fra tanta allegria la comparsa di un 

. telegramma annunciante la morte del Par- 
‘ roco di Cicorico, per cui uno dei commen- 

stata presentata, ma finora nulla -si sa di. 
certo. Pare si ‘debba sperare b:n poco 
quanto ‘a puuizioni gravi contro i veri 
colpevoli. j ; 

— A Torino si è aperto il settimo Con- 
gresso sracchistico nazionale. Buon di- 
vertimento | 

— Fra i portalettere di Roma, che sono © 
circa 250, serpeggia un viro malcontento ; | 
essi minacciano di porsi in isciopero, La | 
causa è perchè il Ministero delle Poste e ‘ 
Telegrafi ha limitato ad essi un’ anticipa- 
zione sullo stipendio che da più anni go- 
devano. I portalettere ogni 10 del mese-. 2 
potevano prelevare dalla cassa un anticipo 
di lire, 25 sullo stipendio del mese in corso; 
ora quell'anticipo è ‘stato ridotto a lire 5 
obbl'gandoli così a ricorrere agli strozzini 
per sopperire ai momentanei bisogni del 

ale disposizione, estesa anche agli 
impiegati ed agli straordinarii, fa accolta 
sinistramente, e tutte queste angherie, non 
si sa perchè provocete del Ministero, non 
producono altro che disorganizzare i sarvizii 
postali già tanto disorganizzati, 

Zibaldone estero 
Corre voce che alle grandi manovre tede- 

sche sia stato commesso un attentato con- 
i troil granduca Federico Guglielmo di Badeo. 

— Ieri nei Circoli di Corte a Vienna e . 
in quelli diplomatici si era sparsa la voce 
che il reggente della Baviera, Luitpo!do, 
fosse stato colpito da apoplessia; ma più 
tardi }a ncetizia fu smentita. i 
— E’ confermata la notizia. del terribile 

urgano scatenatosi sulle piccole Antille, de- 
vastatore della città. di Hi 
furono 300 morti. 

rema fucsvansi Vedere gli uomini del giorno 

ingstown, dove vi. 
a * battaglia, — Da Tangeri si annunzia che il sultano ; ; 

del Morccco è gravemente ammalsto. (L’ han - 
| fatto « morire » almen 12 volte |) 

— In una città degli S, U. in un pano- piena di coraggio, e, 

nel mondo. Quando comparve Guglielmo il . 
vecchio, fu applaudito ;‘ma quasdo venna 

di fischi ne salutò la comparsa, dominando 

j il turno del presonte imperatore, una ‘salve 

gli applausi furiosi del: pochi americani di » 
origine tedesca. 
— Gli americani stanno‘ancora lavorando 

burrasca par 
rovinarie del tutto. 

— L’ infelice ammiraglio Cerrera è final- 
mente partito degli Stati Uniti per Cadice, 
col vapore Città di Roma. Sono con lui 

' chezze di 
‘ per farle 

per rimettere a galla due delle navi èffon- . è 
: date a Sautrago, la Maria Teresa e il Co- 
| lon. Le altre sono irremiss:b:Imente per- - 
i dute; psr queste due le speranze sono assai oii do anarchico, Caviglio, riuscito finora a © ; È il secondo è 4 8010, scarse. Basterebbe infatti una 

«ed orso sul prato di Salò, 

. gio vicino, volendo 
| l'amore del suo signor padrone, si fece avanti 

sali dovette subito partire. 
Del resto tutto andò bene, e noi, presen- 

tendo pubblicamente le più vive congratu- 
lazioni ali’ amatissimo nostro Parrcco ed ai 

. condiscepoli suoi, ringraziamo tutti cordial- 
mente per averci fatti assistere ad una tal 
festa e godere ore sì liete. 

Ad multos annos o carissimi, pel bene 
vostro e delle &ànime a voi affidate. 94. 

Codroipo 
15 settembre. 

Il leone, l’orso e la marmotta. — Il 
Nuovo cronista. che di per sè medesimo si 
è sbattezzato quale Veritas. si lamenta sulla 

atria di oggi‘ perchè sbb'amo. ricordato 
la sua condotta di Vertunno a proposito 
del suo atteggiamento verso il cav. Ugo 
Luzzatto, ora Sindaco di Codroipo, e tenta 
colle più dolci e melliflue parole di cancel- 
lare dalla memoria di lui la sua aggressione 
d'una volta. Noi sorridiamo allegramente 
di questi auto-sbattezzamenti e di questo 
culto alla dea banderuola, e, per una tal 
quale associazione di idee, ci corre la me- 
moria. ad un apologo pignottiano, molto 
grazioso. Forse non dispiacerà ai lettori il 
conoscerlo, o sentirselo rammentare. 

Una volta, al tempo d’Isacco, quando 
colla tela facevasi un sacco, e le signore 
bestie parlavano come gli uomini, ‘c’ erano 
un leone ed un orso che si disputavano lo 
scettro ed il governo degli animali. L'orso, 
non dubitendo che ora col disprezzofed ora 
col sorrisò avrebbe vinto il suo avversario 
più facilmente che cogli unghioni, avea chia- 
mato al suo servizio una marmotta; la quale, 
balorda com’ è; non doveva far sltro che 
burlare, inscolentire, e far dispetti, al leone, 
Or avvenne un giorro che, scontratisi leone 

in riva al lago 
di Garda, s'attaccò tra di loro una fiera 

La marmotta che vi acsisteva da un pog=- 
acqu'stars! la stima e 

i rivoltasi al Icone, gli 
disse: « Olà, signor leone, è ora di finirla ; 
il regno deyli animali non è pane pei vostri 
dent: ! E per mostrarvi, 
Vol avete torto, io, 
vi gfido a duello. » 

‘ Figuratevi se il ‘Icone badò alle scioc- 
quella poveraccia; ma così, tanto 
paura, diede un potente ruggito, 

che fe' scappare la marmotta a gambe fino 
alla città vicina. Dove, avendo udito che 
ne:la battaglia il povero orso avea finito 
miseramente i suoi giorni, la marmotta pensò 
di provvedere si casi suoi; par cui, trasci- 

marmotta tale dei tali, 
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: Iì M. R. D. @ natasi astutamente ai piedi del leone, gli ‘ 
disse: « Uh] signor leone, mi congratulo 

‘ con. voi che siste diventato il re degli ani- 

suo figlio, vari ufliziali. 6 moiti marinai, . 
ch'erano prigionieri. 

Orario ferroviario 
(Vodi in. 2V pagina) + 
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meli; in nessuna testa © in nessuna zampa 
potevano cadere più bene la corona e lo 
scettro ; basta dire che.tra ms e voi corse | 
una sfida, che fortunatamente venne risolta . Minato Cooperatore di Faedis. 
senza jspargimento di sangue. E non c’è 
mica di che stupirci; combattevamo sur un 
campo diverso; nessuna meraviglia quindi - di Plaino, 

se eravamo un po' riscaldati, La stima però 
non venne mai meno tra noi due, signor 
leone. Ed ora, che dopo una breve bufera ci 
siamo rappacificati, i primì a ridere di cuore 
Siamo io e voi. » 

Così dicendo, la marmotta diede una so- 
nora risata, La buon'anima di P'gnotti, che 
ci tramandò questo apologo, non dice ss 
anche il leone avesse riso. Noi però suppo- 
niamo che il vincitore dell'orso non abbia 
niente affatto badato alle scede di quella 
bestiola. 

Fagagna 
16 settembre 1898, 

Funeralia. — Iori (15 settembr) nella 
chiesa parocchiale di Ciconico, parata de- 
corosamente a lutto, ebbero luogo 1 funerali 
in suffragio dell'anima del defunto R.mo 
Parr. Don Domenico Ciani, passito agli 
eterni riposi nelle ore pomeridiane del 13 
corrente mese, La sacra funzione dal prin- 
cipio alla fine riuscì veramente solenne & 
commovente, I parrocchiani fecero del loro 
meglio per dare una splendida dimostra- 
zione di pietà e gratituiine a chi tu loro 
per altre 50 annì pastore e padre amo- 
rosiss:mo, 

I! Clero delle contermini parrocchie vi 
intervenne numeroso, sia per isquisito sen- 
timento di solidarietà e mutua fratellanza 
sia perchè attratto da stima ed affetto verso 
l’ estinto. Anche 1’ Insigne Capitolo di Civi- 
dale si compiacque, per mezzo di un suo 
degno rappresentante, d’onorare la memo- 
ra dell'ottimo Defunto. 
Dopo la Messa celebrata dal R.mo Don 

Giuseppe Vanelli. parroco di Fagagna, ed 
eseguita egregiamente in musica dai cantori 
di Madrisio sotto la direzione del loro bravo 
maestro M. RD. Giorgio De Campo, dis30 
brevi parole di elogio il sullodato  cele- 
brante. Erano parole ehe sgorgavano dal 
cuore, improntate a quei nobili sensi 
che sola può ispirare la fede, la religione, 
la riverenza del luogo sacro, e la presenza 
della salma di uno che per tanti anm fu 
mimstro di Cristo, e fedele dispensatore dei 
misteri di D.o. 

L'oratore, con tutta schiettezza 6 popo- 
larità, fece un quadro fedelissimo deile 
belle qualità ed esimie virtù del compianto 
parroco, ed escitò ia generale «commozione. 
Conchiuse imp'orando la divina clemenza 
in suffragio di quell’anima bsnedetta. 

D. A. G. 

Pontebba 
17 settembre 

Il Principe di Napoli di passaggio a 
Pontafel. — Come tanti altri di bassa ed alta condizione, anche noi firmmo ieri pre= senti alla stazione al momento d'arrivo e 
partenza del Principe di Napoli, diretto a 
Vienna a rappresentare suo padre il Ro ai 
funerali dell’infelicissima Imperatrice, Giunse 
quì col diretto delle 10, in incognito. Fu 
ricevuto cogli onori di principe e sedette 
per mezz'ora nella nobile 6 sfarzosa stanza 
imperiale della stazione. Gli fu offerto un 
delicato e squisito dèjcuner, al quale parte. 
ciparono pure le poche persone che l’accom- 
pagnavano, fra cui un siutante. di campo 
in splendida divisa. Il principe vestiva a 
lutto, tutto in nero. Un nugoio di guardie 
in divisa e in borghese lo difendevano da 
ogni eventuale siuistro. Va da sè che gli 
occhi di tuiti i curiosi, tenuti a parte, si 
sforzavano di vedere ‘e di ritrarre le im- 
pressioni ed i connotati del biondo e min- 
gherlino giovane personaggio. Fetti i pram- 
matici e diplomatici saluti, partì senza ap- 
plausi, con treno speciale. Iurista. 

A. lunedì rimandiamo alcune cor- 
rispondenze dalia Provincia per la solita 
mancanza di spazio. 

LOSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Domenico 18 settembre — Maria Ss; Addolorata. 
— $.lennìtà nel Santuario della. B. V. delle Gra- 
zie e nella Chi-sa subarb. della Pietà. 

Lunedì 19 setteubre s. Gennaro e compagno, 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 19 settembre — Barcis, Azzano X, Ma- 

niago, Medun, Pasian, Sch,. Riviguano, Tarcento, 
Tolmezzo. 

‘Pe la belemer.ta opera della stampa cattolica 
o signor leone, che : E’ dovere des fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, 814 neg:ndo 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora non siasi sn Italia fatto abbastanza, 

LxEonE XIII Enc. 15 Ott. 1890, 
M. R. D. Antonio Genero (Fagigna) L. 3, 
Movimento del Clero, — 

iuseppe Garziito con Decreto 
Arcivescovile 16 corr. venne nominato Eco- 
nomo Spiritusie di Csconicco, 

li M. i. D. Giovanni Slobb: venne tra- 
sferito da Suttrro a Carp.l'ano di Fielis, 

lì M. k. D. Giuseppe Duriava venne no- 

Il M. R. D. Sebastiano Gamboso venne 
trasferito da Feletto Umberto a Cappellano 
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Visita pastorale. — Domat- | 
tina S. Ecc. M.or Arcivescovo si porterà a | 
Pasiano di Prato per la visita pastorale. 

Egli avrà così l’ opportunità di ammirare 
uno dei primi Forni rurali del Friuli, sorto 
per iniziativa di quel benemerito e dottis- 
simo Parreco cav. Barachini. 
Le solite. — I lettori sanno della cagnara fatta degli anticlericali di Gemona, minoranza che per pura avversione ai cat- 

tolici voleva dare a l’iazza Nuova il nome 
di Piazza Venti Settembre, e che diede in 
escandescenze e ingiurie allorchè il Consi- 
glio comunale deciss invece di chiamaria 
Piazza Umberto I, e Piazza Vittorio Ema- 
nuele la Piazza Vecchia. 

1l Friuli, e più ancora il Giornale di U- 
dine, sono assolutamente fuori dei gangheri, 
e, presentando i fatti secondo il loro con- 
sueto sistema, sbottano ogni genere d’ inso- 
lenze e menzogne contro la gran maggio- 
ranza del comune, e incolpano gli altri 
dell’impostura loro propria. È, sottinteso, 
invocano soppressioni, fulmini, il diavolo a 
quarantaquattro, sempre a riprova della | 
loro tolleranza. La Patria è felice e beata 
perche fu condannato a 10 giorni di car- 
cere un tal Copetti, che, dice essa, gridava: abbasso il XX settembre! Che cosa meri- 
terebbero allora i disturbatori dell’ ordine 
pubblico, i nemici delle ovoranze al sovrano 
vivente ed al sovrano defunto ? 

1 cattolici gemonesi non si sfiducino | Essi 
sono la maggioranza, essi hanno la legalità 
dalla loro, essi sono persone di ordine, e 
speriamo che le autorità sapranno tutelarli, 
contro le mene e le soperchierie degli av- 
versarii di loro e del Papa, mal infingenti una religione che sempre disprezzarono e 
osteggiarono. 

«Diffamazione clericale.» 
— Sotto questo titolo, riferisce l Adriatico, 
quals Corrispondenza da Udine: 

(V. L.) Il processo intentato dall’ egregio amico e col- lega Giovanni Fulvlo dî Cividale fn evitato dai sacerdoti 
Giacomo Bront e Luigi Costantini, Giuseppe Pittioni © Feliciano Strazzolini, che firmarono una formale ed ampia 
ritrattazione di quanto scrissero a carico del Fulvio e del 
suo partito nel numero unico 19 febbraio 1898 e si assun- 
sero di pugare 400 lire di Spese. Una buona lezione ai 
clericali !° 

E con questo po’ po’ di travisamento dei 
fatti si osa parlare di diffamazione clericale! 
« L’egregio amico e collega Giovanni Fu!- ! 
vio » ha davvero degli «egregi amici e : 
colleghi! » 

Consiglio Comunale. — 
Il consiglio Comunale terrà seduta il 30 
corrente, all’ 1 e mezzo pomeridiana. 

Consigiio Provinciale. — 
ll Consiglio Provinciale si ‘radunerà in'se- 
duta straordinaria il 26 settembre alle 11 
antimeridiane, 

Gli oggetti da trattarsi sono quelli già 
esposti par la convocazione dell’ 8 agosto 
scorso, meno ‘pochi interessi di relativa 
importanza, 

lie 

Gazzettino commerciale 
__ Fiera del terso Giovedì di settembre. — Mercato debole. — La campagna tiene oc- 
cupsta la gente, edi forastieré non vengono se non hanno bisogno. Quindi fiacca anche 
pei prezzi. 

Grani. — Siamo alle stesse condizioni 
degti altri mercati: nota predominante 
nella nostra e nelle altre piazze la calma. 

Burro. — Quello slavo giùnse anche a 
L. 250 il chilogramma. 

Mercati delle uve. — Nei diversi prezzi 
insignificanti, su partite che non offrono 
base a calcoli. 

Sete 

Milano, 16, — Affari su qualità andante, 
causa l'insistenza dei prezzi nelle qualità 
migliori. 

Estrazione del R. Lotto i 
Venezia 17 settembre 1898. Ri 

29-84-8179 -42 
NOTIZIE AGRARIE 

La semina del frumento jo la preferisco 
fatta a linee; meglio si presta sIla pulitura delle male erbe, ed i succhi delle pianticelle 
più si rioforzano, compensando ad usura il 
terreno libero. ; 

vare, ma non biscgna dimenticare che oc- 
corrono per una buona riuscita i perfosfati, ! 
ben usato sempre il metodo di unirvi anche 
del solfato d’ammoniaca, giovevole ad im- 
pedir la comparsa delle male erbe. 

Nel Congresso agrario che si è tenuto in 
questi giorni a Torino erano state poste allo 
Studio e furono discusse tre grandi questioni 
riflettenti l'istruzione agraria, il credito agrarîo, ed il sistema tributario in rapporto agl’ interessi agricoli, i 

Relatori sul credito agrario furoro il se- |; 
natore Devineenzi e l’ avvocato Ippolito Luz- | 
zatti, e VeDNEro approvate le loro proposte, 

Affermsta la necessità che allo sviluppo 
del credito agrario ei accompagniro garanzie 

efficaci, il Congresso fece plauso al disegno 
di legge sull’ istituzione delle Casse agrarie, 

ed espresso, voti analoghi, 

: ad una lingua. — 18. 
: d’antica regione orientale (europea). — 15. Fa : sudare. — 16. Lo fan tutti volentieri. — 17. Di- 
partimento francese. — 18. Non si fa senza fa- | 

i della Arcidiocesi di Udine, — 

Ecco che io vedo approvata pienamente 
l’opara benefica delle casse rurali, le quali, 
Spero, sempre più aumenteranno, fino a to- 
gliere la necessità di queste nuove casse 
rurali e cosidette agrarie. 

Ieri ho visto l’articolo di fondo del Gior- 
nale di Udine, siglato con lettere che mi 
furono sempre simpatiche per la compe- 
tenza che ha l’autore nel trattare di cose 
attinenti all'agricoltura. Vidi quindi con 
stupore il sempre pacifico M. PC. mostrarsi 
feroce avversario contro la umanitaria isti- 
tuzione fatta sorgere dal clero, nemico, dice 
egli, d'ogni civile progresso, — proprio dopo 
aver detto e dimostrato che solo il clero 
ama e benefica il popolo, e che i liberali 
invece lo trascura .0! 

Nella materia concreta è competentissimo 
il co. Mantica, meritissimo l’residente della 
nostra Cassa di R:sparmio, il quale ha 
espresso già il suo giudizio di pieno favore 
per le Casse rurali. pri 

Ed io vorrei arrischiarmi a dire in un 
orecchio all'egregio M. P. C.: Torniamo as 

;i campi; facciamo tanto bane così, allevie- 
i remo tante miserie, e, se vedremo il lavo- 
ratore che nelle sue angustie rivolge la sua 
mente a Dio o ricorre ai Ministri di Cristo, 
non distogliamolo da ciò colla politica, per- 
chè per lui è sempre... estera. —Rwusticus. 

PASSATEMPO DOMENICALE 
I. La clessidra misteriosa. 
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NV 8 + ? aa. È DI SRG 48 Bi pia 
Chiave. — Si procede sempre orizzontalmente 1. Azione per lo più di gente mal fida. — di Ag= gettivo di riprovazione. — 8. Novelliere inglese per fanciulli. — 4, Bella qualità, interna 0 esterna. — 5. Fiore olezzante, — 6. Pur cosa olezzante. — 7. Compagnia terribile. — 8, SI; po, 0 verbo. — 9. Preposizione. — 10; Conso- nante. — 11. Consonante. — 12. Diede il nome 

Parte del corpo. — 14. Uomo 

tica. — 19. Seguire la corrente. — 20. Molto in 
poco. 

II. Sciarada. 
Vuoi tu sapor 
Se il mio primier 
È mezzo o inter? 

questo e quello, 
Lettor mio bello; 
Mezzo è pur l’altro, 
O lettor scaltro; 
L’inter gli è mezzo ancor, 
O scaltro e bel lettor. 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 
I. Zuppa d’ imbregli. — 1. Sirena, Amalia. — 2. Impius, Sottil. — 8. Uncini, Issare. — 4. Ver- dun, Nuvolo. — 5, Ostuni, Italia, — 6. Zurigo, 

Outano. — 7. S. Cloud, Dedalo. — 8. Ranzau, 
‘Untume. — 9, Singer, Ripien. — 10, — Dinamo, 
Ortica. — 11. Arnold, Dreyfus. — 12, Grilli, 
Ispano. — 13. Ovidio, Oatido, — 14, Pampas, . Sdazio. — 15. Parigi, Istria. — 16. Divisa, Al- 

‘ —. 18. Reclus, ’ eri. — 17. Marion, Nolano. 
pluga. — 19. Chiave, Errore. = T. Nasini: II Ioduro; III. Odiosi; IV. Iansen. — Parole 

delle caselle scure: Valgono assai più in due 

em- - 

a far di sì, che dugento citrulli a dir di no. i 
Giusti. 

II Problema aritmetico. — Cecchino, ‘dA 
della quaglia, cominciò a contare dal N. 8. 
Mandarono la soluzione : sir.a Margherita Fer= 

‘ rario, Udine; Bressanutti D. Francesco, Variano; 
Don Marco Dall’Ava, Udine; Tempo Massimo, Udine; D. Antoni» Bazzara, Vendoglio; A. L., Buia; D. A. C. (mache animo !), San Silvestro 
d’Antro; Fontana D. Domenico, 
sorte favorì il sig. A. L., al quale facciam pre” ghiera d’ indicarci il preciso indirizzo per l’in- : 
vio del premio. 

! Libreria del Patronato - Udine Il concime di stalla può benissimo gio- ! 

VESP RI FESTIVI di tutto l’anno per 
la Chiosa universale 

con le Antifono, gli inni, le i Fra l orazioni dei Santi e l'Ufficio dei morti: nonchè gli Uffici propri 

zione con stampa nitid Nina edi» 
; nitida. — Volume di pagini 

576 legato in tutta tela con placche ed ipse sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 
I SEPOLORI DEI PATRIARCHI -DI AquiLEIA del conte F. Coronini = Cronberg, traduzione dal tedesco di G. Loschi. aggiuntivi i sommari @ 

un indice dei nomi ; L. 3.50, 
MITNZIOATAO 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ” 

Roma, 17. — Quì si era diffusa la vace 
d’un attentato al principe di Napoli, de- 
sunta da ciancie d’un giornale triestino, 

BRA OTA 

; 1a è assolutamente smentito, (Vedi în 2.4 pagina 0 dispacci,) 

Latisana. La..: 

i 
| 

— La Vera Roma, in seguito ad un pro- 
cesso di diffamazione, ha subito una con- 
danna d'una enormità sbalorditiva: 5521 
lire di multa e 42 mesi di reclusione, die- 
tro causa intentatu da un preteso pastore 
evangelico (già cattolico) di Forano. L. 2221 
di multa e 20 mesi di reclusione sono pel 
direttore Filiziani, liro 3000 e 22 mesi di 
reclusione sono pei gerenti Pace e-Cozzi. 
Fu nuovamente sequestrato l’ Avanti. Tutti 
invocano una legge precisa, anche draco- 
nians, purchè si abbia un criterio cui 
— Il ministro Canevaro è indisposto ; 

perciò dicesi che si provvederà subito al 
posto varante di sottosegretario degli esteri. 
— Proseguono, qui ed altrove, gli arresti 

di anarchici, veri o sospetti. La Tribuna 
sostiene che si va tropp’ oltre, fin alla vio- 
lenza. Si arrestarono e arresteranno anche 
parecchi radicali, dei quali temesi che fac- ciano disordini pel 20 settembre. Questo 
giorno sarà commemorato assai freddamente. anarchici italiani, Camiglio e Tizzi, Verrà a tenere una discorsa il Bovio. 

— Alla messa di reguiem che il Papa 
farà celebrare lunedì a suffragio dell’ impe- 
ratrice d’Austria in Santa Maria Traspon- 
tina assisteranno i cardinali presenti a Roma, 
gli alti dignitari della Curia, la Corte pon- 
tificia, il personale delle due ambasciate e 
del consolato austriaco, il corpo diploma- 
tico accreditato presso il Vaticano, la Co- 
lonia austriaca, ed altri. L’ambasciata au- 
striaca presso il Quirinale farà celebrare 
mercoledì un funerale nella chiesa del No- 
me di Maris al Eoro Tsaiano; vi interver- 
ranno i ministri, il corpo diplomatico; le 
autorità. 
— Pare che l'incidente col governo co= 

lombiano sia stato molto esagerato. 
— Esistono gravi lagnanze contro il ba- 

sone Soragna, reggente il consolato a Trie- 
ste. Pare che vi andrà come console gene- 
rale da Zurigo, il Lambertenghi, che però 
a sua volta ben male seppe tutelare gl’ita- 
liani a Zurigo nel 1896, 

Lucerna, 17. — A Ginevra la polizia ar- 
restò l'operaio Giovanni Silva, sospetto. di 
complicità col Lucheni. Fu tradotto colà da 
Losanna il falegname Martinelli, che attaccò 
il manico alla lima impugnata dall’ assassino, Lucheni ricevette da ignoti un mandato po- 
stale di 10 franchi. 

La maggior parte degli anarchici di Gi- 
nevra vennero espulsi; altri son mantenuti 
in prigione. 

Vienna, 17. .— I funerali dell’ impera- 
trice comincieranno al'e 4. Il corteo percor= 
rerà le Piazze di S. Michele e_S, Giuseppe 
9 le vie degli Agostiniani e della Felicità, 
Vi sarà gran moltitudine di militari. Pre- 
senzieranno anche il re di Serbia, il principe 
di Bu'garia, il principa Alberto del Belgio, 
il duca di Cumberland, la regina dell’ Han- 
nover, i Granduchi di Oldemburg e Weimar, 
il duca d' Alenegon, delegati della regina 
d’ Olanda e della Corte ellenica, delegati del'a reggente spagnuola, ed altri, Ieri l’af- fluenza nella cappella della Hofburg tu enorme, 

Dicesi che un Comitato comprerà l’ Hotel Beau Rivage a Ginesra, mutandolo in ospe- dale e casa di ricovero, e che il letto su cui morì l'imperatrice sarà trasportato quà. 
Il principe di Napoli, al ‘suo arrivo ieri Sera, fu ricevuto dall’arciduca Francesco Ferdinando e dalle autorità, che lo accom- Pagnarono al palazzo imperiale. 
Berlino, 16. — Ieri parti da Kiel per enezia \° yacht imperiale Hohenzollern. 

Berlino, 17. — A rappresentar la Russia 
&ì funerali dell’ imperatrice in Vienna è 
andato il cancelliere MurawWieff, Dopo egli andrà a Parigi, indi verrà a Berlino, per 
Propugnare il disarmo. 

Parigi, 16, — Un meeting di 2000 per- Sone votò ua ordine del giorno chiedenta la 
‘razione di Picquart e la soppressione 

ella giustizia militare, 
Brusselle, 16.— Fu srrestato alla stazione 
ord l’anarrhico Michiels, che gridava: Viva Luchenil Avava ‘in tasca un lungo 

Pugosle. — Una dozzina di anarchici, al- Cuni italiani, fu arrestata a Barcellona, | 

Dispocci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ Cittadino Italiano ’) 

LA BUFFONATA 
dell'attentato al Principe di Napoli 

Sulla grande melensa fiaba dell’ « af- 
tentato al Principe di. Napoli, , che i 
giornali meridiani tolsero dal Piccolo di 
Trieste e che fu strillonata per tutta la 
città, in seconde edizioni e perfino in sup- 
plementi (!!!), riceviamo il telegramma se= 
guente : 

Vienna, 17, ore 2.25 po- 
meridiane. — ll Neues. Wiener 
T'agbiati accoglie la voce che due 

volessero commettere un atten- 
tato contro il principe di Napoli. 
Camiglio sarebbe stato arrestato. 

Un Extrablati (foglio straordi- 
nario) dice che la. voce è 
infondata, Di vero c'è sol- 
tanto che, in seguito a_ voci in- 
quietanti, si presero disposizioni 
rigorosissime all’ arrivo del prin- 
cipe. 

Ed ecco giustiziato anche l’attentato 
alle palanche! 

I funerali dell’ imperatrice Elisabetta 
(Nostro dispaccio particolare) 

Gorizia, 17, ore 17. — Dalle quattro 
alle cinque suonano tutte le campane, 
Sono chiusi i negozi e tutti gli esercizi 
pubblici, I fanali, accesi, sono abbrunati. 
La città è in parte illuminata. E° im» 
mensa la folla per le vie. . 

Notizie su Lucheni 

Ginevra, 17. — Dubitandosi che Lu- 
cheni potesse aver dato un nome falso, lo 
SÌ pose a confronto con. un ufficiale del 
reggimento cui egli appartenne. Lucheni 
pronunziò francamente i nomi degli uffi= 
ciali sotto i cui ordini servì. 

Rammarico che non fa nè fila 

Trieste, 16. — Il governatore si recava 
stamane al consolato italiano per espri- 
mere il suo dispiacere pei fatti avvenuti 
ed assicntare che si son presi tutti i prov- 
vedimenti per proteggere gl’ italiani. La 
città è calma. 

L’ imbroglio Dreyfus I 
|. Parigî, 17. — Felix Faure è tornato. 
I Alcuni ritengono possibile per oggi una 

' crisì ministeriale in occasione della revi- 
| sione del processo Dreyfus, revisione che 

del resto non è ancora decisa, 

Arbitrato inglese e misogallismo 

Londra, 17. — I giornali confermano 
che il Chilì e l’Argentina accettano l’arhi- 
trato dell’ Inghilterra, ; 

I giornali continuano a minacciare la 
Francia per l'occupazione di Fashoda. 

Antonso Vittori gerente responsabile 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 

Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec= 
cettuato il sabato e la domenica. 

Al sabato sarà a Pordenone ali’ Albergo delle 
Quattro Corone dalle 9 alle 11.80. 

Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì 
vsnerdì, ore 11 - Farmacia Girolami. 

N. 3, UDINE. 

"Rittal ia anininieo 

La ditta Luiwa-Menis avverte la sua spettabile Clientela 
d'aver di già caparrato delle eccelenti qualità di. Uva per .il 
taglio delle nostrane. Come negli anni precedenti il socio Menis 
sì è già portato nell’ Italia Meridionale per assistere di presenza 
alla vendemmia ed alle spedizioni, a maggior garanzia dei clienti. 
Oltre i soliti tipi la Ditta può fornire il rinomato Zauraso di 
molto superiore al Raboso, quantunque meno costoso. 

Per i prezzi e commissioni. rivolgersi 0 alla Ditta in Artegna 
od al signor Domenico Franzil via Daniele Manin, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO-DOMENICA 17-18 SETTEMBRE 1898-00 

Le inserzioni per l’Italia e-per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio 
Annunzi del “Cittadino Italiano” via della Posta 16, Udine. 

NA] i Questo Collegio Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in :locale 
x provyisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amone posi- 

ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione! religiosa e letteraria che li 
NÉ renda sostegno e decoro non meno della famiglia !che della Patria. 
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V 
zioni della'città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons, Arcivescovo nostro per offrire \ 

N 
IT 

v v COLLEGIO CONVITTO \W99 
i —® ARCIVESCOVILE 

DI UDINE 

V 

le domande per intanto al M. R. 
Arcivescovile — Udine. 

/ . L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 
Li Lezion classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

\{essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesse al Col- 
legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti‘anche alunni esterni. 

Per ‘avere il programma del nuovo. Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 
D. Francesco Ostermann — Curia 
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Il rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunte lo 

SP] 

Il Ferro-Uhina=Bisleri mi ha pienamente cor: 
risposto <nelle forme di dispepsia lenta dipe dent: 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre: 

‘ quenti negli individui. nevropatici e neurastenici. 
L’ ho anche trovato utile negli stati di debuiezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

TREE mf re ri n n f 

VOLETE LA SALUTE?7, | 

O 

Avendo in' parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il'Werro=China-Bisleri . posso assi- 
curare! d'aver. sempre conseguito) vantagg osi ‘ri 
sultamenti, . 

Dott. A..DE-GIOVANNI 
Prof ‘di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; ‘eccita l'ap- 
petito, facilita la digestioue e procura una pronta 
assimilazione e-nutrizione sumentando i globuli 

3, 

me
an

s 

scopo’ di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav) GEROLAMO 

Medico Onorario della R. Casa di SM. Umberto I. 
Re d’.Italia. 

EC. BISIL.EERI E COME. - RALLILATN<(» 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze Arrivi Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE || DA UDINE. A PORTOGR. || DA PORTOGR A UDINE 
M. 1652 7 D. 4.45 7.40 M. 7.51 i MH. 8,03 9,45 
0. 4,45 8,57 0. 6:12 10,05 M. 14.55 17,16 M. 14,39 17,03 
Pe na sa * Ep 15,24 M. 18,29 20,32 M. 20.10 21,59 

nd ) Fg 16.55 .} COINCIDENZE. — Da Portogruaro per' Veriezia alle ore 10.10 
da sid Ho pg Dei 21,45 © 20.42 ‘e con tutti‘i treni in ‘cdincidenza. con Trieste, 
D. 20.23 23.08 0. i 39 pi 23,40 Da Venezia tutti i treni-sono in coincidenza. con Udine 

è M di ni Ò 3.04 ed il primo e terzo con Trieste, è 
»*) Questo treno si ferma & Pord A s sis cas dio DAS. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE - AS, GIORGIO 

ci Mi 6.10 8.45 MH. 6,20 “8,50 
0. ‘8,53 11.20 |M 9° 12;— 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINH*É M, 16;15 19.45 M. 17,35 19.25 
0. ban 0 o, Dia d—- 0, 21.05 23.40 M.* 21,40 22. 
& i ; 11,05 ‘0, 1035 13.44 0, ‘1439 17,06 (*). Questo treno parte da Cervignano, 

D, 117.06 19.09 0: 146,55 19,40 DA CASARSA. A SPILIMB, | DA SPILIMB, © A CASARSA 
0. 17,85 20.50 D.. 18.87 20.05 0. 910 9,55 0 755 8.35 

- M, 14,95 15,25 M. 13.18 14, 
DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE È 0. 18.40 19.25 0, 17.30 18,10 

TRA 6871 Me 705 7.34 il DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGB. A CASARSA 
M 9.50 10,18 M. 10,83 Ha 

0. ‘5,45 6,22 Ò. (8.10 8.47 Mi i 12,90 M. 14.15 14,45 
M. 17.10 17,38. M, :17,56 18.28 0. 9,13 9:50 0. 13.05 18,50 
M.* 22.05 22.88 M.* 22.48 23.12 0. 19,05 19,50 0. 20.46 21,25 
(*) Questi treni verranno offettuati soltanto nei giorni festivi 'Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE | DA UDINE AS, DANIELE | DA S, DANIELE ‘A UDINE 
[SARO RAD 7.83 0. 8.25 11.10 BA 187° 9,40 6,55 R.!A, 18.80 
Mi 84 10,87 M- 9d- 12,65 R, A, 11,20 13.— 11.10 8, T, 12,22 
D. 15.42 19,45 D. 17,35 20, R, A, 14,50 16,35 13,55 R A, 15-15 
0, 17,25 20.30 MU. 2045 1,30 RA 18° 1946 18.10 8, T, 19,25 

} Rot cati rita ttt tnt 

ATUDUZZI Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per:tende, tappeti per coro, damaschi 
seta; lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 

‘.«che e. colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
so tende, iÌmaglie lana e cotone, fazzoletti 

i' filo-e cotone, tralici e‘ lana da letto, 
coperte -lana; ‘cotone, copertori ‘e. imper- 
meabili. - 

,. Prozzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

0090908980092 3008 80 39020836 08000 

“Abbonamento straordinario al CITTADINO 

ITALIANO da oggi a tutto 31 dicembre 1898 

lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 

lutto 31 dicembre 1898. 
LIBRERIA DEL PATRONATO 

UDINE'— Via della Posta; 16 — UDINE 
“ I seni Di MonrLIgni — Romaneo — ‘tradu- 
zione dal francése di A/dus; pag. 319, prezzo 

_lire 1, 
Due Inni pI S. S. Leone XIII, con versione 

italiana del prof. G. Brunelli.; volumetto.elegan= 
tissimo in caratteri diamante. — Op. di pagine 

‘ 48, lire 1. 
LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE E I. NOSTRI TEMPI; 

per Nicolò Prodomo. — Op. di pag. 64, cente= 
simi. 50. | pe 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor:G. Loschi, compendio: di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore alle ‘università di'Kasurn è 
di .Dorpat; L. 1,50. 

+ OSPITI DI OLTR' ALPE del dott. G. Zahn; tra=: 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

Virà E DOTTRINA DI Gesù Cristo estratta dai 
Santi Evangeli, con analoghe spiegazioni. e rie 
flessioni ad uso del popolo cristiano. Per Mons. 
Pietro Cappellari Vescovo titolare di Cirene. Vo- 
lumi 2*in sedicesimo. Ogni copia :L 2.50 — por 
posta L. 2,80. 

LA casa DEI cELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di A/dus; pag. 322, prezzo lire 1. 

Breve mopo di praticare 1° esercizio della Via 
Crusis. — Op. di pag. 40, prezzo cent. 10. 

Un puELLO — Romanzo, traduzione dal fran- 
cose di Aldus ; pag 373, prezzo lire 1; 

SERMONES QUI D. THOMAE TRIBUUNTUR ex codice 
membranaceo saeculi XIII excerpti, nunc  pri- 
mum in Jucem editi curante Sac. 1, B. Lotti. + 
Volume di pag. 380 in_ ottavo reale, elegante e 
nitidawedizione, prezzo L. 5, 

UN DRAMMA IN PROVINCIA — Romanzo — tra- 
dizione dal francese di Aldus; pag. 350, prezzo 

PRECETTI DI ARTE :DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO, DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei-dott. 
Giuseppe Loschi professore ‘nel R. Istituto  fo- 
réstale di I ligtaivan Li Be. ci 

SOMMARIO DI/STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
DURA de dott. G. Loschi, legato in tutta » tela 
OÙ. i } } 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
| Jacab «Steky professore » al» liceo di Klagenfurt, 

recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. sica rds 

eta porosa 

PREMIATO 
CON 

Diploma e Medaglia d’oro 
porraberante 
Ahessrvo all’ Esposizione lotérnazionale di Tolone 1897 

CON . 

Grande Diploma d'onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

“Medaglia d’oro di I. grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

\PECIALITÀ® 
LO PI 

MORSI IRRITANTI 

Udine 1808 — Tip. del Patronato ) 

“fi
 


